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Il saluto del Sindaco Arturo Povinelli

editoriale

Cari concittadini, cari lettori,
è tornata l’estate e, con essa, ar-
riva puntuale nelle vostre case 
anche il notiziario comunale. 
Viviamo in una epoca in cui tut-
to corre, anche l’informazione. 
Siamo inondati da notizie: tv, 
giornali, social network ne sfor-
nano in continuità; si vedono, 
si vendono, talvolta si leggono, 
si commentano, si consumano 
in fretta e spesso si dimenticano velocemente. 
Ricordo i tempi delle colonie marine quando, da 
bambini, si preparavano i piccoli bagagli che ci 
saremmo portati al mare. Fra le cose “preziose” 
c’erano i francobolli e poche lire per acquistare 
qualche cartolina da spedire a casa durante le tre 
settimane di soggiorno. Che emozione quando 
mi accingevo a compilare l’indirizzo... già vedevo 
la faccia di mamma e papà che, dopo averle prese 
dalle mani del postino Ettore, le leggevano. Spe-
divamo due o tre cartoline e quello era il nostro 
sistema di comunicazione. Con tantissimo entu-
siasmo, poi, attendevamo quelle da Carisolo.

Fanno sorridere questi ricordi, ma anche me-
ditare. In un giorno ci mandiamo decine di mes-
saggi tramite WhatsApp o semplici sms, ma que-
sto non significa che siamo più vicini alle persone 
con cui li scambiamo; di certo non lo siamo più 
di quanto lo eravamo al tempo delle cartoline. Ed 
ecco che, ogni volta che ci accingiamo a scrivere 
il notiziario, ci chiediamo cosa piaccia ai nostri let-
tori e cerchiamo di pubblicare ciò che riteniamo 
per loro interessante, pur sapendo che il nostro 
punto di vista è limitato. Cerchiamo di non esse-
re ripetitivi, soprattutto di informare, ma non è 
sempre facile. Provo molta gioia quando alcune 
persone, spesso non residenti a Carisolo, mi dico-
no che attendono con impazienza l’uscita delle 
Scartofi. Questo, oltre a premiare l’impegno della 
redazione, conferma l’utilità del notiziario comu-
nale che, come un vecchio libro di scuola, trova 
ancora il suo spazio fra la modernità dei personal 
computer e degli smartphone!

Così è trascorso un anno dal nuovo insedia-
mento dell’amministrazione comunale. Un anno 
complicato da raccontare. Il nostro impegno è 
stato in gran parte dedicato ad affrontare la sfi-

da della riforma del nuovo mo-
dello di amministrazione dei 
Comuni, oltre che a completare 
i numerosi lavori avviati nella 
precedente legislatura. In que-
sti ultimi mesi, unitamente ai 
Comuni di Pinzolo, Giustino e 
Massimeno, abbiamo elabora-
to il progetto che porterà, en-
tro fine anno, all’associazione di 
tutti i servizi comunali, ovvero 

ad un unico sistema di amministrazione di tutti gli 
uffici dei 4 municipi. Più avanti potrete leggere un 
articolo che tratta ampiamente del tema. Carisolo 
continuerà ad avere la propria Amministrazione, 
non avendo fatto la fusione con altri comuni, ma 
i nostri impiegati e operai dovranno lavorare in-
sieme a quelli degli altri municipi, nell’ottica del 
“risparmio dei costi”, che ci auguriamo di poter 
davvero realizzare, pur mantenendo la nostra au-
tonomia e identità di Comunità indipendente.

Mesi complicati, vi dicevo, perché abbiamo 
registrato anche novità importanti nella gestione 
del personale. Il dottor Leonardo Leonardi, “sto-
rico” Segretario del nostro Comune, ormai pros-
simo all’età pensionabile, ha concluso la propria 
attività lavorativa e così pure per motivi perso-
nali ha fatto il nostro Ragioniere, Alberto Belletti. 
Per la copertura del ruolo di Segretario abbiamo 
aperto un bando di mobilità tutt’ora in corso, 
mentre per quella del Ragioniere abbiamo prov-
veduto ad una temporanea sostituzione con la 
dottoressa Agnese Molinari, proveniente dal co-
mune di Porte di Rendena. È evidente che questi 
avvicendamenti del personale hanno influito an-
che sulla gestione del Comune, che si è concen-
trato principalmente sulla gestione ordinaria. 

Negli ultimi mesi il Comune è stato oggetto 
di un accertamento della Corte dei Conti che ha 
posto la propria attenzione sui nostri bilanci e 
sulle quote societarie che, da anni, deteniamo in 
società di interesse pubblico. Il tema dei bilanci è 
stato affrontato serenamente dalla Giunta comu-
nale perché siamo certi di avere il controllo delle 
entrate e delle uscite comunali. Negli ultimi anni, 
le nostre uscite sono state particolarmente eleva-
te per pagare le rate dei mutui accesi per finan-
ziare la costruzione delle nostre “grandi opere” e 
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anche per restituire importanti somme di IVA che 
l’Agenzia delle Entrate ci ha contestato relativa-
mente alle dichiarazioni fiscali dal 2008 al 2010.

Di difficile soluzione è invece la questione del 
possesso delle azioni di società del nostro territo-
rio, ad esempio Funivie Pinzolo Spa e Terme Val 
Rendena Spa. La legge sembra vietare ogni sor-
ta di possesso azionario che non sia finalizzato 
all’espletamento dei compiti istituzionali del co-
mune e ci imporrebbe di cedere queste azioni - 
sempre che si trovi un compratore – o di chiedere 
la liquidazione delle società. Fino ad oggi, insie-
me agli altri Comuni e con l’apporto della Provin-
cia, abbiamo acquisito queste partecipazioni per 
sostenere importanti progetti di sviluppo econo-
mico del territorio, ma questo ora non sembra più 
sufficiente.

Questi problemi si ridimensionano di fron-
te all’arrivo, sulle nostre coste, di tanti disperati, 

uomini e donne che sfidano la morte scappando 
dalle atrocità della guerra e dagli stenti. Viviamo 
in un tempo in cui spesso, la positività delle per-
sone che incontriamo, fa la differenza fra una vita 
spesa bene e una spesa male. Per il resto non ci 
mancherebbe quasi nulla.

Cari lettori, ammiriamo la bellezza dei nostri 
luoghi, respiriamo il fresco dei nostri boschi e in-
formiamoci delle numerose iniziative che il nostro 
territorio offre grazie alle associazioni e al lavoro 
di tanti volontari e operatori turistici.

Usciamo ad incontrare le persone e approfit-
tiamo della “bella stagione” per intessere nuove 
relazioni sociali e magari risolvere qualche vec-
chio dissapore. 

Con l’augurio di trascorrere una buona esta-
te, vi saluto, dandovi un arrivederci al prossimo 
numero.

Il Vostro Sindaco

Saluto al Segretario Comunale
Con l’arrivo dei primi giorni di giugno il nostro Segreta-

rio Comunale, Leonardo dottor Leonardi, ha concluso il rap-
porto di lavoro con il Comune di Carisolo. È arrivato da noi 
nell’agosto 2001, lasciandoci per un breve periodo nel mag-
gio 2007, quando per potersi avvicinare al suo paese natale 
e seguire meglio i genitori anziani, ha svolto la sua attività 
lavorativa al Consorzio BIM del Sarca a Tione. Nel settembre 
dello stesso anno è ritornato definitivamente a Carisolo.

“Grazie di cuore” per l’esperienza, la collaborazione e 
la serietà con cui ha portato avanti il Comune di Carisolo e 
per la simpatia e l’amicizia che è riuscito a dare sia ai dipen-
denti dei singoli servizi che agli Amministratori comunali. Si 
è dimostrato una persona meravigliosa, attenta ai bisogni 
delle singole persone, con tanta voglia di confronto e di crescita lavorativa, è riuscito a coordi-

nare tutti sempre al “top” per la buona riuscita e la realiz-
zazione di molti obiettivi.

Lo ringraziamo e gli auguriamo un buon prosegui-
mento per la sua grande nuova avventura (anche con la 
bicicletta).

Gli avvicendamenti nel Comune di Carisolo non si sono 
fermati, dall’aprile 2016 è entrata a far parte dell’organico 
la dottoressa Agnese Molinari che sostituisce il Responsabile 
del Servizio Finanziario, ragioniere Alberto Belletti.

La ringraziamo per aver accettato l’incarico e le augu-
riamo un buon lavoro! 
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Gestione associata dei servizi

La normativa provinciale che ha portato alla 
fusione di alcune realtà comunali anche della 
nostra Valle, ha tracciato un percorso obbligato 
per arrivare alla gestione associata di Servizi, che 
nel nostro caso è stata progettata tra i Comuni di 
Carisolo, Pinzolo, Giustino e Massimeno. Questi 
paesi hanno un numero di abitanti di poco infe-
riore a quello prefissato dalla normativa provin-
ciale (5000 residenti) per costituire i cosiddetti 
“ambiti territoriali” e pertanto abbiamo richiesto 
alla P.A.T. una deroga che ci è stata concessa.

La legge regionale fissa il 30 giugno 2016 
quale data ultima per adottare la stesura del 
progetto definitivo di unificazione dei servizi 
comunali, stabilendo altresì la data del primo 
agosto 2016 quale termine obbligatorio per indi-
viduare un secondo servizio comunale da svol-
gere in forma associata, accanto al servizio della 
Segretaria comunale (scelta obbligata per tutto 
il territorio Trentino). 

Entro la fine del 2016 dovremmo aver atti-
vato tutte le convenzioni dei servizi ai cittadini, 
pena il commissariamento del Comune per la sti-
pula delle convenzioni. 

Negli incontri iniziati nell’autunno 2015 tra 
i quattro sindaci dei Comuni interessati all’uni-
ficazione dei servizi, si è deciso prioritariamen-
te di individuare la strada migliore per giunge-
re all’unione dei servizi comunali, cercando di 
trovare il giusto equilibrio che, riconoscendo 
l’importanza del Comune demograficamente 
ed economicamente più rilevante (Pinzolo) ga-
rantisca ai nostri Comuni il mantenimento delle 
singole autonomie e l’esistenza sul territorio dei 
nostri municipi, intesi come luogo di partecipa-
zione attiva dei cittadini alla vita politica della 
propria comunità.

Questo scenario è stato complicato dal fat-
to che, sia il segretario comunale di Carisolo il 
dottor Leonardo Leonardi, sia il segretario gene-
rale di Pinzolo dottor Elio Forrer, hanno lasciato 
il servizio ancor prima della approvazione del 
nuovo progetto aggregativo da parte dei comu-
ni dell’ambito.

I quattro Comuni si sono così trovati a far af-
fidamento, con riferimento alle posizioni apicali, 
sulle sole forze del segretario comunale di Giu-
stino e Massimeno la dottoressa Paola Lochner e 

sul vicesegretario di Pinzolo dottoressa Mariapia 
Binelli.

Con l’intento di aiutare i Segretari comunali 
rimasti in attività per l’elaborazione del progetto 
dell’associazione dei servizi, le amministrazioni 
comunali hanno concordato di richiedere una 
consulenza allo studio del noto Professore Ugo 
Morelli che, fin dalla scorsa primavera, si è reso 
disponibile a mettere a disposizione le proprie 
competenze per contribuire ad organizzare al 
meglio il nuovo sistema di governance interco-
munale.

Il Prof Morelli, studioso di fama internazio-
nale, professore di Psicologia del lavoro e dell’or-
ganizzazione e di Psicologia della creatività e 
dell’innovazione presso diverse università italia-
ne, ha iniziato la propria collaborazione con i no-
stri comuni incontrando dapprima i quattro Sin-
daci e quindi tutto il personale in forza ai quattro 
Enti (circa 70 persone).

Al fine di creare le condizioni per un’efficace 
cooperazione interna all’Associazione dei Comu-
ni e la valida capacità di erogazione di servizi alla 
popolazione, il metodo scelto per giungere a un 
disegno organizzativo dei servizi è stato quindi 
quello partecipativo. Il Prof Ugo Morelli è stato 
coaduivato dalla dottoressa Emanuela Fellin, pe-
dagogista specializzata nei processi educativi e 
nella gestione di azioni formative e ricercatrice 
del Muse di Trento. I docenti hanno così lavorato 
con i due Segretari in servizio cui si è affiancata, 
su incarico del Sindaco di Carisolo, la geometra 
Barbara Ferrazza alla quale, da sempre, sono ri-
conosciute capacità organizzative e di relazione. 
Anche il dottor Leonardi (seppur ritiratosi dal la-

Arturo Povinelli



dal comune

4

Da qualche anno l’Amministrazione comuna-
le ha deciso di affidare ad un soggetto esterno la 
gestione della discarica di materiale inerte situata 
in località Noscalme; negli ultimi anni l’apporto di 
materiale è stato alquanto modesto, determinando 
costi di gestione e amministrativi elevati, e renden-
do impossibile il riempimento della stessa nei tem-
pi previsti dall’autorizzazione. La gara, a suo tempo, 
è stata vinta dalla ditta Cunaccia Bruno srl e consen-
te il riempimento del volume residuo al momento 
della consegna (circa mc. 4.700). Il contratto che il 
Comune ha chiuso con questa ditta comprende, oltre che nel pagamento di un compenso a suo tempo 
versato nelle casse comunali, anche l’accettazione gratuita di 1 mc. di rifiuto inerte annuo a favore 

di ogni residente da depositare in disca-
rica o in località Pignole a giudizio del 
gestore; la riprofilatura e sagomatura del-
le scarpate come da progetto dell’Ufficio 
Tecnico Comprensoriale (C8); l’esecuzione 
del prolungamento dello scolo delle ac-
que raccolte dai tombini posti sulla SS. 239 
come previsto dal citato progetto; la ma-
nutenzione del cancello e della recinzione 
esistente a delimitazione della discarica.

Rammentiamo a tutti i residenti la 
possibilità di scarico degli inerti, qualora 
vi fosse qualche necessità legata a piccoli 
lavori di ristrutturazione domestica.

voro) ha voluto contribuire alle prime importanti 
tappe di questo processo.

Il progetto che si va delineando in queste 
settimane, prevede la Direzione dell’associazio-
ne a Pinzolo, ovvero la presenza, in quel munici-
pio, della Segretaria comunale, del responsabile 
dell’area Tributi/ragioneria e dell’ufficio tecnico.

La segreteria generale lavorerà a stretto 
contatto con il neo-costituito “coordinamento 
dei Sindaci” il cui scopo sarà quello di favorire 
una guida unitaria dell’ambito, il coordinamento 
strategico e la cooperazione nel governo dell’As-
sociazione dei Comuni.

Nei prossimi mesi daremo ampio spazio alle 
caratteristiche operative di questa neo nata As-
sociazione dei comuni. Con questa prima infor-
mazione preme evidenziare che l’obiettivo, già 
enunciato, è quello di mantenere l’offerta dei ser-
vizi vicino alla popolazione, grazie all’introduzio-
ne delle figure dei F.O.E. (Front Office Evoluto).

Le difficoltà che abbiamo incontrato e che 
incontreremo sono molte, ma la sfida va affronta-
ta con determinazione. Una necessità strategica 
sarà quella di avere anche un unico linguaggio in 
termini di programmi e applicativi informatici, ri-
cercando l’efficienza del personale che ci lavora 
quotidianamente. L’obiettivo è quello di modifi-
care la modalità lavorativa che, pur mantenendo 
figure operative in tutti i municipi, permetta di 
lavorare con le medesime procedure accedendo 
ai medesimi archivi informatici. 

Altrettanto importante sarà la necessità di 
uniformare i diversi Regolamenti comunali che 
oggi non sono gli stessi, in materia di IMIS, Prg, 
contabilità, per citare alcuni esempi.

Per questo motivo sarà riscritta completa-
mente la pianta organica del personale che sarà 
rappresentata come se appartenesse ad una 
unica grande azienda, seppur con dislocazioni 
territoriali diverse.

Discarica inerti
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Il punto sulle opere pubbliche Arturo Povinelli

«Gli scienziati sognano 
di fare grandi cose.

Gli ingegneri le realizzano».

James Michener

Centro giovanile di animazione socio-cultura-
le (Ex palestra comunale di Carisolo)

Sono state risolte tutte le criticità nate lo 
scorso anno in relazione all’assemblaggio delle 
sedute dell’auditorium, che avevano uno spazio 
limitato tra le file, migliorando così il confort degli 
spettatori. L’intervento di revisione, consistito nel 
completo riposizionamento di tutte le sedute, è 
stato eseguito con la collaborazione del progetti-
sta e direttore dei lavori Francesco Maestri e della 
ditta posatrice che è intervenuta con un minimo 
rimborso spese a risolvere il problema ritirando, 
modificando e riconsegnando le poltroncine. 
Per lo smontaggio e la posa, il Comune ha invece 
chiesto aiuto al solito gruppo, instancabile, degli 
alpini di Carisolo. Sotto la guida del loro Capo, Ita-
lo Bertarelli, e di un operaio comunale, quattro al-
pini, con grande senso di disponibilità e attacca-
mento alla propria comunità, hanno prima tolto e 
poi ricollocato tutte le sedute 

La “sala teatrale” e la sala polifunzionale 
poste a piano terra sono ora perfettamente uti-
lizzabili e, dopo la visita ispettiva della commis-
sione provinciale, sono state adeguate a quanto 
evidenziato dai rilievi, ottenendo il certificato di 
collaudo. Dal primo giugno 2016 e fino alla fine di 
quest’anno, queste due strutture sono state con-
cesse in uso all’Associazione Pro Loco di Carisolo 
e potranno essere utilizzate per tutte le iniziative 
turistiche-ludiche-culturali del nostro paese.

Per l’allestimento della zona ristorazione (bar) 
dovremo invece attendere ancora qualche mese, 
per motivi amministrativi ed economici.

Valorizzazione di Carisolo in viale Trento e sul-
la provinciale per Campiglio con l’Info Point

Come è possibile vedere “l’Info Point” sulla 
strada per Madonna di Campiglio e per la Val Ge-
nova è entrato in funzione all’apertura della scorsa 
stagione invernale; attraverso il display ha fornito 
indicazioni sulla nostra località, sulla percorribilità 
della strada per Campiglio e informazioni genera-
li su Dolomiti di Brenta e quant’altro. L’allestimen-
to dell’Info Point posto all’incrocio tra via Verdi 
e viale Trento è stato completato ed è entrato in 
funzione; la parte dei contenuti video e delle in-
formazioni veicolate è stata seguita dalla vicesin-
daco Edda Nella e dal consigliere Thomas Collini 
con la collaborazione della Pro Loco di Carisolo e 
dell’APT. Nel corso dell’estate, nei periodi di mag-
gior afflusso di turisti, la strada compresa tra via 
Verdi e viale Trento, sarà pedonalizzata.
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Opera di presa a uso potabile sulla sorgente 
Cornisello con centralina idroelettrica

L’acquedotto è terminato e funzionante, 
l’amministrazione comunale ha concluso gli ac-
cordi con le ditte appaltatrici e subappaltatrici 
e ha provveduto a stendere la contabilità finale 
raggiungendo anche gli accordi con il Consorzio 
locale “CAM” in merito alla regolarizzazione eco-
nomica di alcune migliorie effettuate nel corso 
dei lavori.

Altre Opere

Sanificazione deposito acquedotto “Maroc da 
l’ora”

Al fine di avere una sanificazione completa 
dell’acqua che scorre nell’acquedotto comunale, 
l’amministrazione ha provveduto all’appalto dei 
lavori nella vasca d’accumulo secondaria deno-
minata “Maroc da l’ora”, per una spesa di circa 
40.000 euro impiegando una parte dell’avanzo di 
bilancio 2015. I lavori sono stati assegnati alla so-
cietà “Geas” che li inizierà entro il mese di giugno.

Sala comunale della Cultura e di Carlo Magno 
nell’edificio che ospita il GeoPark

Il Comune utilizzando il contributo del B.I.M. 
del Sarca ha messo a bilancio i fondi per finanzia-
re la realizzazione della “Sala comunale della Cul-
tura e di Carlo Magno”. Il progetto dell’architetto 
Lara Zoccatelli porterà Carisolo ad avere, nello 
stesso edificio che ospita il GeoPark, un luogo che 
presenterà l’offerta turistico-culturale di Carisolo.

Sistemazione della viabilità interna 

L’amministrazione comunale, impiegando 
anche in questo caso fondi residui del bilancio 
2015, ha deciso di completare la sistemazione del-
la viabilità asfaltando completamente via Mazzini 
e via Negrelli, oltre a ristrutturare un’importante 
fascia in porfido dell’isola pedonale in piazza 2 
Maggio. 



Giugno 2016 - n. 32

dal comune

7

A partire da quest’anno è cambiato il Rego-
lamento comunale per la Pulizia dei Camini, fer-
mo restando che quest’ultima è obbligatoria, 
per ridurre il rischio di incendi e di intossicazione 
dovuti al ristagno dei prodotti della combustione 
all’interno dei locali.

Fino alla scorsa estate vi era un unico spazza-
camino incaricato dal Comune che, nell’arco della 
stagione estiva, si recava in tutte le abitazioni pri-
vate o condominiali, provvedeva alla pulizia dei 
camini, ne dava comunicazione agli uffici comu-
nali che riscuotevano il pagamento inserendo la 
voce “pulizia camini” nella bolletta relativa al con-
sumo e alla depurazione dell’acqua.

Dal 2016 sono gli stessi proprietari delle abi-
tazioni o gli amministratori di condominio che 
devono provvedere al controllo e alla pulizia 
dell’impianto di riscaldamento.

Questi possono provvedervi contattando 
una ditta specializzata, uno spazzacamino di fi-
ducia o anche pulendo il camino in modo auto-
nomo; in ogni caso sono tenuti a compilare e con-

Il nuovo Regolamento comunale 
per la Pulizia dei Camini

di Michela Collini

servare un apposito registro nel quale devono 
essere inseriti gli interventi eseguiti, specificando 
il nome dell’esecutore e la data dell’intervento. 

Per facilitare e incentivare il servizio obbliga-
torio di pulizia dei camini il Comune di Carisolo 
ha contattato le ditte locali chiedendo loro di for-
mulare un’offerta per lo svolgimento del servizio. 
Le ditte che hanno fatto pervenire la loro offerta 
sono la ditta Alari Guido Spazzacamino Pulizia 
Caldaie con sede a Bondo e quella di Lorenzetti 
Diego Spazzacamino con sede in via Calvet n. 33 
a Pinzolo; le relative tariffe sono state comunicate 
a tutte le famiglie mediante lettera del Comune.

Le prestazioni dovranno essere pagate diret-
tamente alla ditta esecutrice che rilascerà una ri-
cevuta fiscale e fornirà all’Amministrazione comu-
nale un elenco dei camini puliti.

Facendo appello al senso civico di ogni citta-
dino si raccomanda di usufruire di tale servizio. 

Sarà facoltà del Comune effettuare controlli 
a campione per verificare l’effettiva pulizia dei ca-
mini e la corretta compilazione del registro.
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Da quel momento sono passati ben 114 anni: 
la Famiglia Cooperativa, sempre nello stesso sta-
bile seppur ristrutturato e ingrandito più volte, ha 
presidiato Piazza 2 Maggio. 

Oggi conta una decina di dipendenti ed ha 
un fatturato di euro 1.800.000 cresciuto in parti-
colar modo negli ultimi decenni grazie alla spinta 
economica del turismo.

In un abbondante secolo di storia ha visto 
alti e bassi, momenti floridi, redditizi e momenti 
di difficoltà, come quello in cui stiamo vivendo. 
Oggi infatti la crisi dei consumi e le mutate abitu-
dini negli acquisti rendono meno appetibile l’esi-
stenza di un negozio come il nostro, piccolo e con 
pochi parcheggi al centro di un paese. 

Anche quest’anno, seppur migliorativo ri-
spetto a quello precedente, abbiamo realizzato 
una perdita di euro 35.000 dovendo intaccare 
una piccola parte del patrimonio accantonato in 
anni più favorevoli. 

Sembra impossibile che un’azienda come la 
nostra possa chiudere in negativo, ma invece è 
quello che è successo in linea con tante altre Fa-
miglie Cooperative. 

Pensate che oggi i grandi marchi del com-
mercio non prendono in considerazione super-
fici commerciali inferiori agli 800 metri quadrati. 
È solo grazie ai nostri soci e clienti più fedeli, ed 
all’apporto dei turisti nei mesi di alta stagione, 
che la nostra Cooperativa può sopravvivere. 

Cambia quindi la missione della Cooperativa, 
che non è più quella esclusiva di fornitura della 
merce, bensì quella di garantire un servizio dove 

Ringrazio la Redazione per averci chiesto di 
pubblicare sul semestrale della Comunità un arti-
colo che illustri quanto esposto nell’ultima assem-
blea dei soci di febbraio 2016.

Prendiamo quindi quest’occasione al volo, 
per entrare nelle case di Carisolo e portare a co-
noscenza della Comunità alcuni dati di Bilancio, 
approfittando della pubblicazione per fornire 
ai soci, ai censiti ed agli ospiti estivi degli spunti 
di riflessione su cos’è la Famiglia Cooperativa di 
Carisolo, su quale sia oggi la sua missione e per-
ché valga la pena fare la maggior parte della spe-
sa nel nostro punto vendita. 

Oggi abbiamo infatti bisogno di capire che la 
Famiglia Cooperativa è una risorsa fondamentale 
per Carisolo. Immaginatevi se non ci fosse cosa 
potrebbe essere il centro di Carisolo, già scar-
no di attività commerciali! 

Noi del Consiglio d’amministrazione abbiamo 
quindi il dovere di lavorare per far riscoprire nelle 
generazioni più giovani, e risvegliare in quelle più 
adulte, il valore che ha la Famiglia Cooperativa di 
Carisolo per la nostra comunità. 

È un valore che conoscono bene i nostri an-
ziani, che lo esternano frequentando in modo 
assiduo il negozio, magari tirandoci le orecchie 
per qualche disservizio, ma sentendosi in dovere 
di partecipare all’assemblea annuale dei soci per 
dire, “io ci sono”. 

Deve far riflettere il fatto che nel tempo della 
globalizzazione, dove ci viene detto che vale solo 
ciò che si muove velocemente in modo tecno-
logico, per avere un futuro si debba ritornare al 
passato per recuperare il significato delle azioni 
messe in campo più di un secolo fa da uomini co-
raggiosi e lungimiranti che fondarono la Famiglia 
Cooperativa!!!

Era il 1902 quando, in un piccolo edificio al 
centro del paese, nacque la Famiglia Cooperativa 
di Carisolo. Il contesto economico di povertà in 
cui viveva la nostra gente fece apprezzare ben 
presto il nuovo ente governato dalla Comunità 
per la Comunità, con l’obiettivo di fornire i pro-
dotti migliori al prezzo più vantaggioso e conce-
dendo credito a chi non poteva pagare la spesa 
giorno per giorno. 

Famiglia Cooperativa Carisolo 
114 anni di storia da conservare

Il Presidente

Modesto Povinelli
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insediare un’impresa commerciale non è più red-
ditizio. 

Noi quindi cerchiamo di favorire in partico-
lar modo le famiglie e gli anziani, che altrimenti 
dovrebbero dipendere dagli altri per fare la spe-
sa quotidiana, e gli ospiti che in alcuni periodi 
dell’anno riempiono Carisolo di vita. 

Possiamo scegliere quindi di fare o di non 
fare la spesa nel nostro paese, ma chi sceglie di 
spendere i propri soldi in piazza 2 maggio sceglie 
di investire nel futuro dei propri figli e della sua 
Comunità, contribuendo a garantire la continuità 
del servizio anche per le generazioni future. 

Carisolo è un paese invidiato da molti per la 
presenza di un volontariato attivo e partecipe. 

Anche la Famiglia Cooperativa va vista sot-
to una nuova veste, non come un’azienda che fa 
profitto, ma come associazione che fornisce un 
servizio.

Non vedo infatti molta differenza fra chi 
presta servizio in un gruppo parrocchiale, negli 
Scout, nell’U.S. Carisolo o in una delle altre asso-
ciazioni e chi decide di offrire il proprio tempo 
libero per far parte del Consiglio d’amministrazio-
ne della Cooperativa. 

Eh sì, dico il proprio tempo libero perché le 
cariche all’interno della Cooperativa di Carisolo 
sono completamente gratuite: il presidente, il 

vice presidente ed i consiglieri che si assumono 
giornalmente grosse responsabilità e devono ga-
rantire lo stipendio a 10 famiglie locali, non per-
cepiscono nulla, anzi si accollano anche le spese: 
è lo spirito giusto con cui le Cooperative possono 
avere un futuro, nulla a che vedere con quanto 
succede negli organi centrali S.A.I.T. e Federazio-
ne a Trento che vanno ripensati.

Quando leggerete queste riflessioni saranno 
già stati elaborati i questionari che abbiamo pre-
disposto in primavera per soci e clienti, un lavoro 
minuzioso di analisi sulla socialità portato avanti 
nell’ultimo anno. 

Sono state raccolte le vostre competenze, 
la vostra volontà e le vostre idee per misurare la 
qualità della vita del nostro piccolo Comune e per 
capire come rafforzare la nostra economia locale 
per impegnarci e fare in modo che, anche in tem-
pi di globalizzazione (tempi pericolosi per le pic-
cole Comunità), gli sforzi compiuti dai nostri pre-
decessori, allo scopo di migliorare la qualità della 
nostra vita, continuino.

La richiesta che pongo a tutti in conclusio-
ne è di farsi avanti partecipando alla vita della 
Cooperativa con le proprie idee e critiche, di ap-
profondire la conoscenza della Cooperativa ma 
soprattutto di non restare indifferenti perché l’in-
differenza uccide la Comunità. 
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Anche quest’anno la S.A.T. Sezione di Pinzolo 
Alta Rendena ha offerto ai bimbi delle scuole 
della nostra valle la possibilità di partecipare alla 
giornata “La Montagna nella Scuola 2016”.

Giunta alla sua 18° edizione, la giornata si è 
svolta il 7 marzo 2016 sulle nevi di Campo Carlo 
Magno in un contesto invernale di grande fascino.

Oltre 200 bambini delle classi di 1° e 2° del-
la scuola primaria dell’Istituto Comprensivo della 
Val Rendena (sedi di Darè, Spiazzo, Caderzone, 
Carisolo e Campiglio) hanno partecipato con 
grande entusiasmo alle attività, realizzate allo 
scopo di avvicinarli al mondo della montagna 
nella sua veste invernale, di conoscerne le bellez-
ze della flora e della fauna oltre che percepirne 
gli elementi di rischio per vivere la montagna in 
sicurezza.

Le attività si sono svolte in due momenti, uno 
teorico durante il quale i bimbi hanno assistito 
alla proiezione di filmati sulle associazioni che 
operano nel nostro territorio alpino, e uno pratico 
in cui i bimbi hanno incontrato queste organizza-
zioni che, divise in 4 stazioni hanno illustrato le 
loro principali attività.

Gli agenti del Corpo Forestale provinciale 
hanno descritto le caratteristiche delle nostre fo-
reste e quali sono i sistemi che ci permettono di 
gestirle e governarle al meglio. I bimbi hanno co-
nosciuto le differenze tra l’abete rosso ed il larice 
e hanno imparato i metodi utilizzati per determi-
nare l’età di una pianta con la conta dei suoi anelli 
leggendo una piccola carota di legno estratta dal 
fusto dell’albero.

I Guardaparco del Parco naturale Adamello 
Brenta hanno presentato i principali abitanti delle 
nostre foreste, descrivendo quali sono i metodi 

La Montagna nella Scuola Matteo Viviani

che permettono loro di superare i rigori dell’in-
verno. I bimbi hanno scoperto che i palchi di cer-
vo e capriolo sono inizialmente ricoperti da un 
“velluto” che permette loro di crescere e che poi 
viene eliminato dall’animale grattandosi su pian-
te e arbusti.

Gli operatori del Corpo nazionale Soccor-
so Alpino – servizio provinciale Trentino hanno 
spiegato come mai un pendio ricoperto di neve 
può essere pericoloso e che abbiamo un “bollet-
tino valanghe” che descrive quali sono i gradi di 
pericolo sul territorio provinciale. I bimbi hanno 
potuto provare ad effettuare una ricerca di un 
disperso in valanga attraverso l’uso dell’ARTVA e 
una volta individuato lo hanno localizzato con la 
sonda.

Gli uomini del Soccorso Alpino della Guardia 
di Finanza – Stazione di Tione di Trento hanno 
dimostrato che abbiamo dei grandi alleati per 
la ricerca di dispersi in ambiente innevato, i cani 
delle unità cinofile, che hanno fiutato, seguito e 
scavato nella neve per permettere “l’estrazione” 
dei bimbi che si sono prestati ad intrufolarsi in un 
igloo di neve per nascondersi, in quello che per 
il cane è un grande gioco che fa contento il suo 
padrone. Un caldo pranzo al raffinato Golf Hotel 
ha infine fatto tutti contenti.

Un grandissimo grazie è venuto dai bimbi e 
dal dirigente dell’Istituto Comprensivo Fabrizio 
Pizzini, al Presidente della S.A.T. Sezione di Pinzolo 
Alta Rendena Paolo Querio e al suo vice Umberto 
Luzzi, per la giornata che l’associazione propone 
grazie alla disponibilità dei volontari, dei Corpi 
che partecipano e agli enti locali che sostengono 
l’iniziativa.

Arrivederci al 2017.
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Walter Facchinelli 

Il Comando Stazione Carabinieri Carisolo si 
trova da molti anni a Carisolo in viale Trento, n. 2 
in un immobile di proprietà del Comune.

Questo servizio dà la possibilità ai residenti e 
a tutti i cittadini di avere un punto di riferimen-
to al quale rivolgersi per ogni tipo di problema, 
da un consiglio a una querela. È possibile recar-
si alla caserma dei Carabinieri del Comune di 
Carisolo, nell’orario di apertura; quando gli uffici 
sono chiusi si può comunicare direttamente con 
il numero nazionale dei Carabinieri (112) che è in 
grado di mettersi in contatto con la Stazione più 
vicina, ricevendo, se opportuno, un intervento 
immediato. 

Il Maresciallo Capo Christian Civettini dal 7 
gennaio 2016 ha assunto il comando della Sta-
zione Carabinieri di Carisolo e il vicecomandante 
della Stazione è il Maresciallo Sottordine Marco 
Pascarelli. Il Maresciallo Capo Christian Civettini 
prende il posto del Comandante Domenico Cala-
brò che ha prestato servizio di Comando dal 1996 
al 2016 e che è stato chiamato a ricoprire l’impor-
tante incarico di Comandante della Stazione dei 
Carabinieri di Trento. 

Il Consiglio comunale di Carisolo ha voluto 
ringraziare il Comandante  Domenico Calabrò e ri-
cordare la sua permanenza a Carisolo donandogli 

La Caserma di Carisolo  
e i vertici dell’Arma

un bassorilievo della Chiesetta di Santo Stefano. 
Inoltre, con una speciale cerimonia in municipio 
a Pinzolo le Amministrazioni di Carisolo, Pinzolo, 
Giustino e Massimeno, hanno voluto salutare Do-
menico Calabrò, consegnandogli una targa con 
un commento di gratitudine e apprezzamento da 
parte di tutti e quattro i Sindaci. 

Già dal 2015 la Stazione dei Carabinieri di 
Carisolo, ha avuto un forte rinnovamento, a ini-
ziare dal giovane vicecomandante della Stazio-
ne Marco Pascarelli, proveniente da Milano, che 
ha al suo attivo una bella esperienza nell’Arma 
dei Carabinieri e un importante curriculum di 
servizio. Prima dell’arrivo del nuovo Comandante, 
a Carisolo è arrivata la prima donna Carabiniere 
della nostra Stazione, anch’essa con una buona 
esperienza e un’elevata formazione specialistica 
acquisita anche nell’Esercito Italiano. 

Con l’incremento delle forze nella Stazione 
di Carisolo abbiamo la presenza di molti giovani 
che, con entusiasmo e cura, presidiano il territo-
rio, garantendo sicurezza alla popolazione. 

Recentemente hanno effettuato alcuni inter-
venti informativi nelle Scuole, incontrando i bam-
bini di quarta elementare dell’Istituto Comprensi-
vo Val Rendena per avvicinare i giovani al senso di 
legalità e rispetto delle regole.
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Maresciallo Capo Civettini Christian

nato a Rovereto (TN) nel 1976;
Arruolato quale Carabiniere Ausiliario nel 1996 al fine di adempiere 
agli obblighi di leva;
Nell’anno 2000, frequenta e supera il 3° Corso Biennale Allievi Mare-
scialli, a seguito del quale viene destinato presso il Nucleo Operati-
vo e Radiomobile della Compagnia Carabinieri di Muggia (TS), dove 
dall’anno 2005 fino all’ottobre 2006 prende il Comando in Sede Va-
cante della stessa Aliquota Radiomobile; 
Alla fine del 2006 viene trasferito presso il Comando Stazione CC Ma-
donna di Campiglio (TN) dove dall’anno 2008 assume il ruolo di “Ma-
resciallo Sottordine” (vice comandante);

Nell’anno 2012 frequenta e supera il corso di specializzazione quale Sciatore e Addetto al Soccorso 
Piste presso il Centro Carabinieri Addestramento Alpino di Selva Val Gardena.
In data 7 gennaio 2016 assume il Comando titolare della Stazione Carabinieri di Carisolo. 

Maresciallo Pascarelli Marco

Nato a Tricase (LE) nel 1980;
Arruolato quale “Bersagliere” presso il 2° Reggimento Bersaglieri di 
Legnano (MI) nel 1999, al fine di adempiere agli obblighi di leva, dove 
vi permane fino al giugno del 2000;
In data 27 giugno 2000 arruolato in qualità di Volontario nell’Esercito 
Italiano presso l’85° Reggimento “Verona” in Montorio Veronese, ove 
al termine del corso addestrativo, veniva trasferito presso il Centro 
Addestramento Paracadutismo in Pisa (PI), dove nel febbraio dell’an-
no 2001 consegue il Brevetto di Paracadutista Militare;
Nel mese di giugno 2001 inviato presso la Base Americana di “Camp 
Ederly” in Vicenza (VI), presso la 24TH Quarter Master Detachment – 
Aerial Delivery, consegue la qualifica onoraria militare di “Parachute Rigger Training”;
In data 23.01.2004 viene chiamato a prestare servizio all’Estero presso il contingente Italiano nell’ope-
razione “Joint Guardian” in Kosovo, fino al 11.04.2004;
In data 02.10.2004 frequenta e supera il 116° Corso Allievi Carabinieri in Iglesias (CA), a seguito del 
quale viene destinato in servizio presso il Comando Stazione Carabinieri di Milano Porta Magenta, 
ove rimane in servizio fino al mese di ottobre 2007;
Nell’ottobre 2007 viene trasferito presso il Comando Stazione Carabinieri di Melzo (MI) dove rimane 
in servizio fino all’anno 2013.
Nel settembre 2013 frequenta e supera l’11° Corso Annuale Marescialli presso la Scuola di Velletri 
(RM), al termine del quale viene destinato presso il Comando Stazione Carabinieri di Carisolo con il 
ruolo di “Maresciallo Sottordine” (vice comandante).

Carabiniere Sciscio Vittoria

Nata a Bari (BA) nel 1989;
Arruolata nell’Esercito Italiano quale “Volontaria” nell’anno 2008, fre-
quenta e supera il Corso di Addestramento Volontari presso il 235° 
RAV “Piceno” in Ascoli Piceno.
Al termine del corso, in data 09.05.2008 viene trasferita presso l’11° 
Reggimento Trasporti “Flaminia” in Roma dove vi permane sino al 
06.09.2012.
Nell’anno 2014 frequenta e supera il 132° Corso Allievi Carabinieri 
presso il Comando Scuole di Roma, al termine del quale viene desti-
nata presso il Comando Stazione Carabinieri di Carisolo, dove prende 
servizio dal 05.10.2015.
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Giancarlo Fornei, con l’incontro sul tema 
dell’Autostima, fa il pieno nel nuovo teatro co-
munale di Carisolo e riesce a coinvolgere le molte 
persone presenti, spiegando loro che «l’Autostima 
è l’energia motivante delle persone». Sul palco il 
consigliere comunale Giuditta Nella col sindaco 
Arturo Povinelli hanno sottolineato l’importanza 
della serata realizzata nell’ambito del Progetto “Fa-
mily in Trentino”, che mira a insegnare come pos-
siamo alimentare la nostra Autostima e nutrire la 
nostra mente di Pensieri positivi.

Giancarlo Fornei, conosciuto come il “coach 
delle donne”, a Carisolo ha presentato alcune stra-
tegie concrete per  migliorare la propria autostima 
«vivere più felici e volersi bene».

Nel raccontare il proprio percorso personale e 
professionale Giancarlo Fornei ha ripreso la frase di 
san Francesco d’Assisi «Fra-
tello, Sorella, fai attenzione 
a come pensi e a come par-
li perché potrebbe trasfor-
marsi nella profezia della 
tua vita». Una frase per 
spiegare ai presenti che 
«qualsiasi modo di pensa-
re, credenza, convinzione, 
esperienza diretta o indi-
retta, giudizi, passano per 
la mente della persona e 
diventano realtà, si concre-
tizzano influenzando ogni 
comportamento».

I “no” diventano con-
dizioni limitanti al punto 
che «quella negazione vie-
ne cancellata e assorbita 

Giancarlo Fornei e 
l’Autostima

Walter Facchinelli 

dal cervello sino a farla diventare una convinzione 
limitante».

Per questo Giancarlo Fornei ha proposto di 
trasformare i “non posso” in «I can», spiegando che 
«la famiglia e la scuola hanno un ruolo fondamen-
tale nella formazione dell’autostima del bambino» 
conferendo a genitori e insegnanti un ruolo impor-
tantissimo per far crescere l’autostima nei bambini, 
per fare in modo che questi credano in se stessi e 
negli altri.

Giancarlo Fornei ha chiarito che «l’Autostima è 
l’insieme delle percezioni che una persona ha di se 
stessa» ed ha concluso «impara a volerti bene an-
che se commetti degli sbagli. Amati per quello che 
sei e apprezza quello che il Signore o l’universo ti 
ha regalato». 
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Nelle valli alpine della nostra 
Provincia, per i periodi invernali, 
viene svolta una costante attività di 
vigilanza sui territori comunali relati-
vamente al rischio valanghivo.

Questa vigilanza è curata dal-
le Commissioni Locali Valanghe 
nominate dalla Giunta Provinciale, 
a cui i Sindaci affidano il compito di 
monitorare i luoghi dove il rischio di 
caduta valanghe può rappresenta-
re un pericolo per la popolazione o 
per i beni pubblici. A seconda delle 
segnalazioni dirette o dei pareri ri-
chiesti alla Commissione, il Sindaco 
può procedere all’emissione degli 
eventuali provvedimenti ordinari o 
straordinari a tutela dell’incolumi-
tà pubblica, come le ordinanze di chiusura delle 
strade Val Genova, Campolo, Cornisello…, la tem-
poranea chiusura di impianti o piste da sci o addi-
rittura a provvedimenti più restrittivi come l’eva-
cuazione di strutture o zone esposte.

Le Commissioni Locali Valanghe sono com-
poste da volontari che hanno competenza sul 
territorio di uno o più Comuni. Questi si riunisco-
no a seguito di eventi di abbondanti nevicate o 
di particolari situazioni meteorologiche come in 
caso di allerta meteo emessa dalla Provincia, su 
richiesta dei singoli commissari per situazioni lo-
cali da analizzare e comunque in qualsiasi caso di 
necessità richiesto anche dal Sindaco. I commis-
sari raccolgono dati e segnalazioni sulla base di 
sopralluoghi sul territorio, rilievi e misurazioni, in 
alcuni casi speditive a vista, in altri invece molto 
strutturate come quelle raccolte alle stazioni di ri-
lievo e monitoraggio sugli impianti da sci Grostè 
e Doss del Sabion.

I territori dei comuni di Pinzolo, Carisolo, Giu-
stino e Ragoli (per la parte di Campiglio) si avval-
gono della commissione recentemente rinnovata 
con la delibera della Giunta provinciale n. 2013 
del 13 novembre 2015.

I componenti dell’attuale Commissione sono 
Adriano Alimonta, Ferdinando Costantini, Marco 
Maganzini, Pio Maturi, Tullio Serafini, Fabio Sicheri, 
Renzo Springhetti, Corrado Tisi e Matteo Viviani.

Storicamente la Commissione ha avuto tre 

Le Commissioni locali Valanghe

componenti di Carisolo: Fabio Sicheri in qualità di 
operatore della Società Funivie Campiglio, Corra-
do Tisi in qualità di capo della stazione di Pinzolo 
del Soccorso Alpino e Giordano Ambrosi come 
riferimento per il paese di Carisolo. Con il recente 
rinnovo della Commissione, il Comune di Carisolo 
ha chiesto la sostituzione del dimissionario Gior-
dano Ambrosi con Matteo Viviani.

Con queste righe l’Amministrazione comuna-
le vuole ringraziare pubblicamente Giordano Am-
brosi per il prezioso contributo e il tempo speso in 
questi anni con la sua operosa partecipazione alle 
attività della Commissione Valanghe alla quale ha 
prestato la sua preziosa conoscenza dei luoghi, 
delle valli e della storia degli eventi valanghivi che 
hanno caratterizzato le nostre montagne. 

Anche se il 2015-16 non è stato certo un in-
verno che ricorderemo per le grandi nevicate e 
le valanghe, non sono lontani i momenti in cui la 
strada della Val Genova è stata chiusa in località 
Ciatina per le ripetute valanghe che hanno isolato 
la Val Genova. Solo nel 2014 la valanga della Val 
di Ramon ha oltrepassato il paravalanghe arrivan-
do fino ad invadere la strada di Santo Stefano, lo 
stesso anno la valanga della Val di Casa ha isolato 
la Prisa oltrepassando la strada della Val Genova e 
di Santo Stefano fino al Castagneto. 

In attesa del prossimo (speriamo) copioso in-
verno di neve… auguriamo un buon lavoro alla 
nostra Commissione Valanghe.
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Il 23 aprile la Chiesa festeggia san 
Giorgio, nello stesso giorno, gli esplora-
tori e le guide rinnovano solennemente 
la “Promessa scout”, secondo l’invito di 
Baden-Powell, fondatore dello scouti-
smo, che suggerisce di «rammentarla» e 
consiglia ai capi educatori di tornare alle 
fonti, cioè di rileggere il libro Scautismo 
per Ragazzi, soprattutto nelle pagine 
dedicate alla Legge scout, per riscoprir-
ne lo spirito.

A Carisolo il 16 e 17 aprile 2016 si è 
svolto il Raduno regionale degli adulti 
scout sotto la protezione del loro patro-
no San Giorgio. Questo Raduno è stato 
coordinato da Dino Pedretti e da tutti gli 
adulti scouts di Carisolo che da anni si impegna-
no fortemente nel volontariato sociale. 

L’incontro era stato fortemente voluto da 
Mario Povinelli, fino a pochi mesi fa icona e re-
sponsabile del Masci Carisolo che, purtroppo, 
non ha potuto partecipare a causa della grave 

Il Raduno del san Giorgio 
a Carisolo

malattia che lo ha tolto ai suoi cari pochi giorni 
dopo.

La giornata è iniziata il sabato mattina con 
l’alzabandiera, con il saluto del Responsabile Re-
gionale Paola Aiello, del Segretario Paolo Carra-
ro e del sindaco di Carisolo. Il numeroso gruppo 
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Ricordo di Mario Povinelli (1948-2016)
«Fare il bene che si può senza comparire. La violetta sta nascosta 

ma si trova dal profumo.» Queste parole si trovano nelle memorie 
che i familiari di Mario hanno fatto stampare per il suo funerale, 
niente di più azzeccato per riassumere la vita del nostro amico pre-
maturamente andato avanti.

Mario, taciturno, sembrava non voler disturbare, ma era sem-
pre ovunque ci fosse bisogno di dare una mano, sono certo di non 
sbagliare nel dire che «ogni associazione di volontariato presente a 
Carisolo, ha visto sempre Mario presente in prima persona».

Viviamo in un mondo dove l’individualismo consumistico or-
mai prevale sull’essere Comunità, sull’essere Associazione, sullo 
stare assieme. Mario invece andava controcorrente, non amava 
stare da solo; tanti chilometri ha fatto la sua povera “Opel” per aiu-
tare molte persone senza guardare se era un amico o no, se era un paesano o no, se era italiano o 
straniero, lui vedeva che era una persona da aiutare e lo faceva, non curante di quello che le persone 
potevano dire, per ricompensa gli bastava un grazie ed era felice. Gli bastava vedere gli altri contenti 
e per questo non ricusava fatiche e tempo.

Questa sua indole era manifesta in lui già da piccolo, non poteva stare da solo ed entrò nel grup-
po Asci che da pochi anni era sorto a Carisolo, dove pian piano diventò guida per tanti ragazzini del 
paese, desiderosi di vivere lo spirito di Baden-Powell. Tanti se lo ricordano come capo squadriglia e 
su fino ad essere Akela e alla fine fu uno dei promotori della nascita del M.A.S.C.I. di Carisolo e fin 
dall’inizio fu scelto come Magister.

Amareggiato quando dopo tanti anni il Carisolo 1 si sciolse, non si diede pace fin quando nel 
1983 grazie anche al suo aiuto si riuscì a rifondare; Mario contento li ha sempre seguiti, pronto a dare 
consigli.

Mario ci ha lasciato, la sua salute ormai era minata dalla malattia, ma fino alla fine non ha voluto 
arrendersi e si è adoperato per organizzare il nostro San Giorgio qui a Carisolo; casa sua era diventata 
la sede del M.A.S.C.I. e li era nata tutta l’organizzazione del San Giorgio che molti di noi hanno potuto 
apprezzare. Lui no!!! Ma sono certo che dal letto dell’ospedale, in cuor suo ha sentito il Grazie che tutti 
gli abbiamo rivolto.

Grazie Mario ci ricorderemo di te e siamo convinti che dal Paradiso ci seguirai sempre e sarai 
contento nel vederci continuare nella via e con lo spirito che ci hai trasmesso e che per molti anni 
abbiamo condiviso.

Ciao Mario.

di scout ha visitato il Geopark a Carisolo seguen-
do con grande attenzione l’interessante raccon-
to della geologa Vajolet Masè. Nel pomeriggio 
dello stesso giorno, insieme al Presidente della 
Comunità delle Regole di Spinale Manez Zeffi-
rino Castellani, è stata organizzata la visita alle 
Cascate di Vallesinella e alla Casa di Val Brenta. 
La mattina seguente gli scout hanno visitato la 
chiesetta di Santo Stefano a Carisolo, il bellissi-
mo parco del Castagneto e le Cascate Nardis in 
Val Genova.

Nel corso del Raduno è stato proiettato un 
filmato a cura di Marco Gramola, presidente del-
la Commissione storica della SAT sulla Grande 
Guerra in Adamello durante il quale si è dato im-
portanza alla guerra combattuta tra il Carè Alto 
e alla riscoperta galleria di guerra sul Corno di 
Cavento.

Di recente il Masci Carisolo ha nominato, 
come proprio responsabile, Tarcisio Bertarelli, 
cui vanno i migliori auguri per un futuro prospe-
ro di questa bella realtà associativa.
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In occasione di Santa Barbara, patrona dei Vi-
gili Volontari del Fuoco, a Carisolo si è salutato il 
Comandante Mariano Bertarelli.

Il Corpo dei Vigili Volontari del Fuoco di 
Carisolo, qualche settimana dopo, ha infatti prov-
veduto alla nomina del nuovo Comandante Mario 
Bertarelli e di tutto il Gruppo Direttivo. Vice co-
mandante è stato eletto Athos Todeschini, Capo 
plotone Paul Maestri; i Capisquadra sono Cesare 
Beltrami, Michele Rambaldini e Riccardo Morandi; 
magazziniere Ettore Rambaldini, la segretaria è 
Valentina Sommadossi e la cassiera Katia Maestri.

A nome della Comunità, attraverso le pagine 
de “Li Scartofi dai Carisöi” si ringraziano per l’im-
pegno, l’attaccamento e l’abnegazione al Corpo il 
Comandate uscente Mariano Bertarelli, il Viceco-
mandante Gabriele Maestri e gli altri Responsabili 
uscenti.

Un augurio di buon lavoro va a tutto il Corpo 
dei Vigili Volontari del Fuoco di Carisolo che si sta 
adoperando per allestire al meglio la rinnovata 
caserma.

Cambio ai vertici dei Vigili 
Volontari del Fuoco di Carisolo

Arturo Povinelli
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Sabato 27 febbraio 
2016 si è tenuta l’assem-
blea dei soci del circolo 
ricreativo “Casa Rosa” di 
Carisolo. 

Durante l’assemblea 
è stato eletto il nuovo di-
rettivo del Circolo che, ad 
oggi, può vantare un nu-
mero di soci che va oltre 
i cento. 

I neoeletti nel diret-
tivo che andranno ad 
amministrare il Circolo 
ricreativo per i prossimi 
cinque anni sono: Ma-
riano Bertarelli nel ruolo 
di presidente, affiancato 
dalla vice-presidente Pa-
trizia Polla, dalla segre-
taria Annarosa Cereghini, dal cassiere Giancarlo 
Maffei, da Pietro Campigotto, Lucia Povinelli ed 
Enrico Trentin.

Il nuovo direttivo si è dimostrato motivato 
fin da subito, decidendo di riunirsi circa una vol-
ta al mese, così da poter creare un gruppo di la-
voro solido, unito e stimolante e, quindi, anche 
in grado di individuare e successivamente risol-
vere più facilmente eventuali problematiche.

I numerosi incontri del direttivo da poco 
eletto permettono lo sviluppo e il miglioramen-
to continuo dell’Associazione come, ad esem-
pio, la ricerca e l’elaborazione di nuove idee e 
attività da proporre ai soci, creando così un ulte-
riore arricchimento per il Circolo.

E sono proprio le numerose attività propo-
ste ai soci che fanno della “Casa Rosa” non un 
semplice luogo di ritrovo, ma un vero e proprio 
punto di riferimento per tante persone del no-
stro paese e non solo; sono numerose, infatti, le 
persone che partecipano alle attività del Circolo 
residenti anche nei paesi limitrofi a Carisolo.

Tra le principali attività del Circolo ricre-
ativo “Casa Rosa” già presenti e che verranno 
mantenute dal nuovo direttivo vi è la tombola, 
organizzata normalmente la domenica pome-
riggio, le serate dedicate alla ginnastica svolta 
da professionisti esterni; l’appuntamento setti-

Il Circolo Ricreativo Casa Rosa 
ha eletto il nuovo direttivo

Thomas Collini

manale per il gioco delle carte, il momento di 
preghiera che viene svolto grazie alla disponi-
bilità di Suor Giampaola, e molto altro.

Sono numerose anche le gite che vengono 
organizzate dall’Associazione, soprattutto nei pe-
riodi più caldi dell’anno. La prima gita “fuori por-
ta” organizzata dal nuovo direttivo è stata quella 
di giovedì 12 maggio 2016 che, su proposta di al-
cuni soci e in occasione del mese della Madonna, 
si è svolta al santuario della Madonna del Lares, 
situato poco sopra l’abitato di Bolbeno. 

Qui, grazie alla celebrazione avvenuta nel 
Santuario, i soci partecipanti hanno potuto vive-
re una giornata non solo all’insegna della spiri-
tualità ma anche dello “stare insieme” passando 
una piacevole giornata in compagnia che si è 
conclusa con un momento conviviale.

Il Circolo ricreativo “Casa Rosa”, grazie alle 
numerose opportunità che offre ai cittadini, 
può essere dunque considerato un piccolo, ma 
al contempo, grande vanto per il nostro paese, 
così come le numerose altre Associazioni pre-
senti a Carisolo.

Un plauso va a chi ha deciso di mettersi in 
gioco, ponendo a disposizione il proprio tempo 
e il proprio contributo, perché quest’associa-
zione possa continuare al meglio; un grande in 
bocca al lupo e buon lavoro al nuovo direttivo.
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Dal 27 giugno al 29 agosto ogni lunedì (eccetto 
il 15/08): ore 20.45 Palasport «Baby dance».
Fino al 17 settembre: Chiesa Cimiteriale di 
Santo Stefano. Apertura giornaliera al pubblico: 
10-11.30 – 15-17.30 (in settembre aperto solo il 
pomeriggio). Chiuso domenica mattina e giovedì 
tutto il giorno.
Fino al 1 ottobre: corsi di tennis settimanali (da 
martedì a sabato) con l’istruttore Alberto Lucchini 
per bambini, ragazzi e adulti. Info e iscrizioni (en-
tro il lunedì alle ore 18) all’ufficio Pro Loco Carisolo 
e al Palasport di Carisolo.
2 luglio dalle 18 alle 21: «Carisolo il paese che si 
racconta». Passeggiata gastronomica dal paese a 
Santo Stefano attraverso il Castagneto. Menù a 
base di castagne e prodotti tipici trentini con ac-
compagnamento musicale lungo il percorso. Info 
e prenotazioni a Pro Loco Carisolo.
Dal 4 luglio al 29 agosto ogni lunedì dalle 9 alle 
10 potrai sperimentare la camminata nordica al 
Palasport di Carisolo con l’istruttrice Deborah 
Collini. Info: 346 0509549.
Dal 5 luglio al 4 agosto Ginnastica dolce con 
l’istruttrice Monia Beltrami. Martedì e giovedì 
dalle 16 alle 17; dal 9 al 25 agosto il martedì e 
giovedì dalle 9 alle 10. 
Dal 5 luglio al 26 agosto: «Miniclub» Animazione 
per bambini dai 5 ai 9 anni nei giorni di martedì, 
giovedì e venerdì dalle 15.30 alle 18.30. Iscrizioni 
in Pro Loco Carisolo o al Palasport entro il lunedì.
Dal 6 luglio al 31 agosto ogni mercoledì (eccet-
to il 17 agosto): Gustose perle trentine alle 17 e 
alle 18. Degustazione tecnica di prodotti trentini 
nel salone delle feste del Palasport. Info e preno-
tazioni in Pro Loco Carisolo (max. 40 persone).
9 luglio: Summer jam… le notti al bar «Il 
Palazzetto». Ore 22 al Palasport DJ set con anima-
zione party a tema.
10 luglio: Festa campestre ai laghi di Cornisello e 
gara di pesca con esche naturali e artificiali.  Ore 7 
apertura segreteria. Ore 8.30 inizio gara. Ore 12.15 
Santa Messa e posa della campana alla cappella. 
Ore 13 pranzo alpino. Ore 14 premiazione.
12 luglio ore 21 in piazza 2 maggio: «Melafilo» 
spettacolo di clownerie e illusionismo con Luca 
Bellezze.
Dal 13 luglio al 24 agosto ogni mercoledì: 
Escursione con l’accompagnatrice di territorio 
Michela Collini. Partenza ore 9.30 da piazza 2 
maggio e rientro alle ore 15. Info e iscrizioni a Pro 

Loco Carisolo entro le ore 12 del 
martedì precedente.
Dal 14 luglio al 18 agosto ogni giovedì alle 17: 
Visita guidata gratuita chiesa Santo Stefano. 
Nei giorni 14, 21 e 28 luglio, 4, 11 e 19 agosto 
alle 21 in piazza 2 maggio: «Tombola».
Dal 15 luglio al 19 agosto ogni venerdì: ore 17 
in Chiesa a Santo Stefano. «I Venerdì fra arte e 
musica». Info a Pro Loco Carisolo.
15 luglio ore 21 Auditorium comunale Carisolo: 
«Alpi Selvagge» Proiezione fotografica e presen-
tazione libro di Roberto Moiola. 
16 luglio ore 21 piazzale Palasport: «Serata dan-
zante» con l’orchestra di Claudio Amadori. 
17 luglio dalle 15 alle 19 al Parco fluviale di 
Carisolo: «I mille usi dell’acqua» Esposizioni arti-
sti locali, laboratori, giochi e attività; l’acqua per 
giocare, risorsa da non disperdere e che ti salva 
la vita. Possibilità di provare le bici elettriche del 
«Progetto Evvai» Alle 17.30 «Acqua in tutti i sen-
si»: escursione didattica per scoprire il parco flu-
viale della Sarca. Alle 18 spettacolo di animazione 
«Bolle d’acqua» con Berta e Bice. 
19 luglio: Gita pomeridiana alla Centrale idroe-
lettrica di Santa Massenza, con sosta per piatto 
unico in Agritur. Prenotazioni a Pro Loco Carisolo 
entro il 12 luglio.
Alle ore 21 Auditorium comunale Carisolo. 
«Canti di montagna» col Coro Presanella diretto 
da Massimo Caola.
Nei giorni 21 e 28 luglio, 4 e 15 agosto alle ore 
21: «E uscimmo a riveder le stelle» Spettacolo 
itinerante nell’atmosfera magica delle Cascate 
Nardis.
22 luglio ore 21 Auditorium comunale Carisolo: 
«Ho camminato con le stelle. Mille chilome-
tri a piedi verso Santiago de Compostela». 
Presentazione del libro di Pino Dellasega. 
23 luglio piazzale Palasport: Rock style, Ore 17 
apertura concerto con esibizione di bands locali. 
Dalle 21 il concerto continua con ospiti: Michele 
Ascolese (De Andrè, Branduardi, Iguazù Project), 
Maurizio Meo (Dire Straits Legend, Ranestrane) e 
Carlo Salvaterra. Birra alla spina, panini caldi con 
würstel e salamella, patatine.
24 luglio: 42ª Edizione Slaifera Carisöla. Marcia 
ecologica sui sentieri delle Cascate Nardis per 4 
e 11 km. Ore 9 partenza da piazza 2 maggio, alle 
11.30 premiazione. Gadget a tutti i partecipanti. 
Iscrizioni: Pro Loco Carisolo.
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26 luglio ore 16 Antico castagneto: «Sulle tracce di 
Mowgli il figlio della giungla». Rappresentazione 
teatrale per bambini e famiglie. 
29 luglio ore 21 piazza 2 maggio: Il Circo della 
scuola di Mosca. Numeri di acrobazia e giocoleria, 
clown e trasformismo.
31 luglio Auditorium comunale ore 20.30: «Sul 
filo dell’emigrazione. Il successo degli arrotini di 
Rendena dal 1900 ad oggi» Presentazione del li-
bro con l’autore Patrick Grassi.
2 agosto ore 20 piazza 2 maggio: «Farò il pompie-
re». Esposizione dei mezzi del Corpo Volontario 
dei Vigili del Fuoco di Carisolo con possibilità, per 
i più piccoli, di salirvi.
5 agosto ore 20.30 Palasport Carisolo: L’acqua in 
tutte le sue forme (fino al 19 agosto) Inaugurazione 
mostra fotografica a cura di Fotoclub F11 in colla-
borazione con Parco Fluviale del Sarca. 
6 agosto piazzale Palasport: «Sapori d’estate» 
Ore 19.30 cena con prodotti locali Ore 21 orche-
stra spettacolo “Rossano e Anna band”.
7 agosto ore 21 sala polifunzionale Casa del 
Parco Geopark: Concerto col quartetto di saxofo-
ni del Conservatorio Statale di Musica «Giacomo 
Puccini” La Spezia.
9 agosto ore 20.30 Auditorium comunale: «I mo-
leti al cinema» anteprima internazionale del film 
«Sharp families. Tagliati per gli affari». Serata con 
il regista Patrick Grassi e i protagonisti del film. 
10 agosto ore 21 piazza 2 maggio: «Visioni d’in-
canto» Intrattenimento con sabbion-art e ombre 
cinesi. 
Da giovedì 11 a domenica 14 agosto Palasport 
ore 20: «Torneo beach volley a squadre miste». 
Info e iscrizioni a Pro Loco Carisolo.
13 agosto ore 21 nella sala polifunzionale Casa 
del Parco Geopark: «Danza classica flamenca» col 
gruppo Ass. Peña Andaluza.
14 agosto piazza 2 maggio: «Giocolandia» ore 
16 apertura pesca di beneficenza. Dalle 17 alle 
22 mercatino dell’artigianato locale, ore 21 «The 
shoes» lo spettacolo diventa espressione di crea-
tività attraverso il corpo.
15 agosto piazza 2 maggio: «Giocolandia» ore 8 
apertura pesca di beneficenza. Dalle 15 anima-
zione con giochi popolari e strutture gonfiabili. 
alle 17 Clown Rodrigo, alle 21 intrattenimento e 
premiazione giochi popolari, alle 22.00 «Incendio 
della chiesa», alle 22.15 spettacolo pirotecnico.
Dance Music party con DJ set. Ore 22.30 Palasport. 
Speciale anteprima Capodanno “Welcome 2017”.
16 agosto: ore 10 nel Castagneto di Carisolo 
«Parole sotto il castagno» Incontro letterario.

Ore 21 Auditorium comunale Carisolo «Classic 
jazz in four hands». Paolo Alderighi e Stephanie 
Trick doublertrio. Con Paolo Alderighi e Stephanie 
Trick (pianoforte), Roberto Piccolo (contrabbas-
so), Nicola Stranieri (batteria). Prenotazioni a Pro 
Loco Carisolo.
17 agosto piazza 2 maggio ore 21: «Xverso» 
Concerto tributo a Tiziano Ferro.
19 agosto: «Carisöler fest» dalle 17 alle 22 
Mercatino dell’artigianato locale, dalle 19 birra 
alla spina, panini caldi con würstel e salamella, 
patatine e crauti. Dalle ore 21 musica popolare 
bavarese, tirolese e italiana con il gruppo Bier 
Fest.
Da sabato 20 a sabato 27 agosto: Ritiro precam-
pionato della Vanoli basket Cremona, squadra di 
Serie A, al Palasport Carisolo.
20 agosto: ore 17.30 auditorium comunale 
Carisolo Premiazione concorso «Mission possi-
ble».
Ore 22 Palasport: «Summer jam… le notti al bar 
“Il Palazzetto» DJ set, animazione party a tema.
21 agosto ore 21 auditorium comunale: «Nomi 
di alberi e nomi di luogo: sul rapporto tra real-
tà vegetali e toponimi in Rendena e oltre». Alla 
scoperta del complesso e affascinante rapporto 
tra alberi e toponimi con Tullio Telmon e Andrea 
Scala, studiosi di toponomastica e cultura alpina. 
23 agosto piazzale Palasport ore 21: Serata dan-
zante con l’orchestra Claudio Amadori. 
25 agosto: Gita pomeridiana a Castel Caldes con 
sosta per piatto unico in Agritur. Prenotazioni a 
Pro Loco Carisolo entro il 18 agosto.
27 agosto Palasport  Carisolo ore 18: Amichevole 
“Vanoli Basket Cremona - Dolomiti Energia 
Trentino.
30 agosto auditorium comunale Carisolo ore 21: 
«La trincea nell’anima» Presentazione docu-film 
realizzato da un gruppo di studenti dell’Istituto 
Guetti di Tione che ricostruisce il dramma della 
prima guerra mondiale. «Lontani da casa - profu-
ghi giudicariesi della Grande Guerra» presenta-
zione del volume a cura di Gianni Poletti. 
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Briciole…
di fatti, avvenimenti e personaggi

a cura della Redazione

Don Lauro Tisi vescovo della nostra Diocesi
La nomina di don Lauro Tisi ad Arcive-

scovo della Diocesi Tridentina, primo vesco-
vo della Rendena, è stata come un inaspetta-
to e piacevole “fulmine a ciel sereno”. 

L’ordinazione vescovile di don Lauro, Ar-
civescovo della Diocesi tridentina, avvenuta 
il 3 aprile 2016 è stata un’emozione fortissi-
ma; si è registrata una grande partecipazione 
con un grande coinvolgimento di tutti e con 
la grande serenità dello stesso don Lauro.

Domenica 10 aprile 2016 alle 15, la Val 
Rendena ha accolto l’Arcivescovo Lauro Tisi 
nella parrocchiale di Giustino per la sua “Pri-
ma Messa” da Episcopo. La cerimonia ha 

coinvolto le Parrocchie di Rendena col Decano don Flavio Girardini e la Comunità civile della Valle col 
sindaco di Giustino Joseph Masè affiancato dai primi cittadini della Rendena.

Nello stemma episcopale di don Lauro sono presenti «la Colomba a rappresentare lo Spirito Santo, 
la stella a otto punte che rimanda alla Vergine Maria, l’aquila che rappresenta la Chiesa di Dio che ab-
braccia e si stringe al Trentino e le montagne della Val Rendena, il tutto incorniciato dal motto «il Verbo 
si fece carne».

Salutiamo don Lauro e insieme a tutta la Val Rendena, siamo molto orgogliosi per questa importan-
te nomina, che inorgoglisce ciascuno di noi perché conosciamo molto bene don Lauro e concordiamo 
nell’affermare che la scelta operata da Papa Francesco, su suggerimento del vescovo Luigi Bressan suo 
predecessore, è stata sicuramente indovinata.

I cent’anni di Rosa Punis
Rosa Punis il 18 febbraio 2016 ha festeggiato 100 anni, attor-

niata da parenti e amici e dal sindaco di Carisolo Arturo Povinelli. 
La signora Rosa è nata a Stridone di Portole d’Istria il 18 feb-

braio 1916 e, ricordano il marito Albino Belletti e i figli Alberto, 
Carlo e Gianfranca «ad ogni compleanno trascorso insieme a 
noi, ti abbiamo augurato 100 di questi giorni, e tu ora ci hai ac-
contentati». 

Per augurare il miglior Compleanno alla signora Rosa il pri-
mo cittadino di Carisolo Arturo Povinelli ha omaggiato l’unica 
centenaria di Carisolo con una targa che dice «Buon Complean-
no signora Rosa. Compiere 100 anni vuol dire aver percorso un 
lungo cammino, essere ricchi di esperienza, saggezza e ricordi 
da condividere con chi Le sta accanto e con chi Le vuole bene» e 
conclude «con l’augurio che continui ad essere una luce di spe-
ranza per la Sua famiglia e per le nuove generazioni del nostro 
paese. Il sindaco Arturo Povinelli a nome della Comunità.» 

Certo è che la signora Rosa per un giorno è stata coccolata 
da tantissime persone che vedono in lei un esempio da imitare 
e un traguardo da raggiungere.
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Isabella la prima nata del 2016 in Trentino
È ormai una tradizione la conta dei nati 

nella notte di San Silvestro. Come ogni anno 
allo scattare della mezzanotte si ricercano 
con curiosità i primi bimbi venuti al mondo. 
Il bebè che ha anticipato tutti gli altri aggiu-
dicandosi il primato “di primo bimbo nato 
in Trentino nel 2016” è una splendida fem-
minuccia di nome Isabella, un fagottino di 
poco meno di 3kg che ha abbracciato per 
la prima volta la sua mamma alle ore 01:19 
all’ospedale Santa Chiara di Trento, anti-
cipando di sei giorni la data prevista per il 
parto.

Un nome, Isabella, scelto in macchina 
durante il viaggio verso l’ospedale da mam-
ma Atena e papà Ion, due genitori di origi-
ni rumene residenti nel comune di Carisolo 
dal 2012.

Ad attendere con gioia e curiosità la piccolina, nella loro abitazione a Carisolo c’era la sorella mag-
giore Lárissa nata nella primavera 2013.  Questa famiglia vive in Italia da anni e si è ben integrata fin da 
subito nella nostra comunità, imparando col tempo a conoscerla ed apprezzarla. Il paese di Carisolo 
aveva conquistato la coppia principalmente per il fascino dei suoi panorami, la tranquillità del luogo e 
la meravigliosa natura. L’idea di risiedere in questo piccolo e incantevole paesino si è consolidata defi-
nitivamente con l’arrivo della primogenita. Oggi Atena è una mamma a tempo pieno mentre papà Ion 
lavora presso un’impresa edile della valle. Il 28 febbraio parenti e amici si sono recati a Trento dove si 
trova la chiesa Ortodossa di San Marco, per celebrare il rito del battesimo per Isabella.  È sempre una 
gioia immensa accogliere e conoscere una nuova vita. Con la speranza e l’augurio a questa famiglia di 
poter essere sempre serena e unita. 

Materiale bellico prestato alla Mostra museale della 
Guerra Bianca Adamellina 1915-1918

L’Amministrazione comunale ha deciso di affidare in prestito il 
materiale bellico in suo possesso relativo alla Prima Guerra mondiale, 
all’Associazione “Mostra museale della Guerra Bianca Adamellina 1915-
1918” a Spiazzo, allo scopo di rendere visibile a un più vasto pubblico 
il materiale storico di Carisolo migliorandone nel contempo la conser-
vazione e la tutela.

Questo affidamento è finalizzato «esclusivamente all’esposizione 
che avverrà nei locali del Museo di Spiazzo, restando espressamente 
esclusa qualsiasi diversa collocazione anche provvisoria», il materiale 
prestato verrà inventariato, descritto e acquisito al protocollo comuna-
le. Nella delibera si precisa altresì che «l’affidamento in comodato avrà 
la durata di 10 anni dalla stipula della convenzione e sarà rinnovabile 
con apposito atto. Resta inteso che potrà cessare in qualsiasi momen-
to, a semplice richiesta da parte del Comune e che il materiale dovrà 
essere restituito dal Museo al Comune entro il termine di 30 giorni dalla 
richiesta». Dal canto suo «l’Associazione museale si obbliga a custodire 
il materiale con la cura e con gli accorgimenti tecnici necessari alla sua 
conservazione, ad esporre lo stesso nelle sale del Museo, assicurando 
la possibilità di fruizione da parte del pubblico ed a garantire gli inter-
venti di cura e manutenzione ordinaria quali spolveratura e pulizia».
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I Campionati trentini di fondo a Carisolo
Domenica 14 febbraio 2016 si sono svolti a Carisolo, nella pista di fondo “Frassanida”, i Campionati 

Trentini del Comitato Trentino per il circuito Casse Rurali.
Il via alla gara è stato dato alle 9.30 ed è proseguita per tutta la mattinata sotto una fitta nevicata che 

ha contribuito a rendere sì il paesaggio invernale ma non di certo ad alleviare le fatiche dei concorrenti.
Lo svolgimento della gara è stato suddiviso in due parti: la prima parte dedicata alle qualifiche, con 

la partenza a cronometro individuale e la seconda dedicata alle finali, con la partenza in linea in bat-
teria da sei concorrenti in base ai tempi di qualifica ottenuti nella fase precedente. Tra le particolarità 
dell’evento vi è la consegna, prima dell’inizio della gara, degli sci presso la ski-room realizzata dall’Unio-
ne Sportiva di Carisolo dove veniva applicata la stessa sciolina per tutti i partecipanti.

I concorrenti alla gara erano oltre 200 e facevano parte delle categorie Under 14 Ragazzi, Under 16 
Allievi e Giovani Senior. Una vol-
ta conclusa la gara si sono svol-
te le premiazioni presso il Pa-
lazzetto dello sport di Carisolo 
dove sono saliti sul gradino più 
alto del podio i seguenti con-
correnti: per la categoria U14 
Martina Moser (Alpina Carano) 
e Pierpaolo Bonelli (Alpina Ca-
rano), per la categoria U16 Nico-
le Monsorno (Lavazè Varena) e 
Riccardo Bernardi (US Dolomi-
tica) ed infine, per la categoria 
Giovani Senior Francesca Fran-
chi (ASD Fiavé) e Giacomo Ga-
brielli (USD Cermis).

Gita all’acquario “Sealife” di Gardaland dei 
bambini della Scuola materna di Carisolo

Anche quest’anno la Scuola materna di Carisolo si è su-
perata organizzando una “super” gita fuori porta alla sco-
perta del mondo che ci circonda.

Il 18 maggio 2016, con “Un mega pullman dal vetro davanti 
grandissimo che ci faceva vedere tutto”, è iniziata l’avventura verso 
una realtà ben distante dalla nostra …il mondo marino.

Dopo un viaggio animato da canzoni, racconti e anche 
qualche pisolino “i nostri bambini” hanno visitato l’acquario 
Sealife di Gardaland, piccolo ma ben strutturato, ideale 
per gite scolastiche e famiglie.

Bambini elettrizzati, sbalorditi, il tutto confermato da 
frasi ricche di entusiasmo…«Non avevo mai visto i pesci!!!», 
«C’erano gli squali! Io ho visto quello grande!!!», «la stel-
la marina ha le zampe piccole!!!», «a me è piaciuto Nemo! 
Ho anche il film!!!» «che bello andare con il pullman e con 
il trenino!!!»Dopo un pranzetto al ristorante è giunto il mo-
mento di tornare a casa, per raccontare alle proprie famiglie 
le scoperte e le emozioni vissute in questa particolare e ma-
gica giornata.

Insomma bambini felici e insegnanti soddisfatti; 
un’esperienza certamente da ripetere e riproporre nei pros-
simi anni.
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Carisolo ha ospitato il Family Lab 2016
Il 15 gennaio 2016, nel Palazzetto dello Sport di Carisolo, è stato 

ospitato il “Family Lab” del Distretto Famiglia della Val Rendena.
Il “Family Lab” è stato l’occasione per amministratori, 

rappresentanti delle istituzioni, associazioni, imprenditori di confron-
tarsi su cosa, quanto e come si propone in Rendena a favore delle fa-
miglie, sia residenti che ospiti.

La nostra valle è ricca di servizi, attenzioni, progetti per bambini, ragazzi e famiglie in genere e 
l’obiettivo del “Family Lab” è stato quello di mettere tutto questo alla base della riflessione congiunta di 
molti attori del territorio con l’obiettivo di condividere un quadro di riferimento e concorrere a creare le 
migliori condizioni possibili per vivere in Val Rendena.

L’appuntamento di Carisolo ha rappresentato una bella occasione per tutti i Sindaci e gli Ammi-
nistratori intervenuti per fare il punto sulle scelte strategiche che accompagnano la progettualità del 
Distretto Famiglia

Spunti di riflessione sono venuti dall’intervento di Ignazio Punzi, apprezzatissimo psicoterapeuta 
familiare, che ha offerto nuove chiavi di interpretazione per il lavoro che quotidianamente si sta facendo 
in valle.

L’organizzazione del pomeriggio, coordinata dalla consigliera comunale alle politiche famigliari 
Giuditta Nella e dalla rappresentante del Distretto Famiglia Luisa Masè, ha coinvolto Pro Loco e Comune 
di Carisolo, gli altri Comuni della Val Rendena, il Parco Adamello Brenta, l’Azienda di Promozione Turisti-
ca, l’Ancora e la Comunità delle Giudicarie. L’attività ha potuto inoltre contare sulla presenza del dirigen-
te della Provincia di Trento, Luciano Malfer, da anni attivo coordinatore del Progetto Family in Trentino.

«Allievi in azione. Piccole mani …grandi gesta». 
Il 30 maggio 2016 al Paladolomiti di Pinzolo si è 

svolta la consegna dei diplomi di partecipazione al 
“Corso teorico-pratico di salvataggio in acqua, auto-
protezione acquatica, avviamento alla subacquea e 
primo soccorso” al quale hanno partecipato le Scuo-
le medie ed elementari di Madonna di Campiglio, le 
scuole medie di Pinzolo e Spiazzo, dell’Istituto Com-
prensivo della Val Rendena. L’iniziativa è scaturita 
dalla volontà del Dirigente scolastico Fabrizio Pizzini, 
della professoressa Patrizia Ferri e dei volontari, che hanno portato nell’I.C. Val Rendena il «Progetto 
Sicurezza a 360°» formando i ragazzi alla sicurezza e all’impegno sociale. Nel corso della stagione inver-
nale sono state effettuate alcune lezioni pratiche e teoriche di salvataggio in acqua, di auto-protezione 
acquatica, di avviamento all’attività subacquea e di primo soccorso, tenute da maestri di Salvamento 
ed istruttori FIN dell’Associazione Sportiva Dilettantistica “Area 51” di Tione. I ragazzi si sono cimentati 
in prove di soccorso nelle acque del lago di Roncone, facendo uso delle tecniche per l’utilizzo dei bay-
watch, dei sacchi lancio, dei giubbotti di salvataggio, della barella spinale, della moto d’acqua, del pat-
tino di salvataggio e dei cani del Nucleo Cinofilo Salvataggio in acqua di Cavedine. I ragazzi con questo 
Progetto scolastico hanno intrapreso un percorso a tappe che li porterà a diventare Assistenti Bagnanti.


